
• • Incorni A Zurigo, l i , 
l'hotel Shenton, •Incontro 
europeo di Stri Silvestro 
per persone tintole-: la 
notte di Capodanno serale 
di l a i con ballo, 
Aatotaftea. Ad Aosta .De 
Nouvtau wui l i solell.ì 
mostra antologica dedica­
l i a Malo Mus, nel venten. 

« — ^ , , . nilt dilli luitcotnpirii.l 
^dipinti ed olio sono esposti nel nuovo Cen­
ilo Stlnt-Btnln, nel Miotti comunale di Cour-
mtMHir, all'hotel Blllla « al salone comunale di 
M Vincent, Pino al 31 mano 1888. 
V l t t . A Milano, al Padiglioni d'Arte Coment-
pottnei, «Memoria di video», rassegna artico. 
lati In cinque iasioni: video d'artista, registra. 
(HAI di perlormanccs, musica, danza e teatro. 
La moalra vuole ollrlre un panorama del prin-
cu t i avvenimenti video raallnatl in halli dal 
Uro ad oggi' U> opere eipoite sono state 
prodotte e conservate dilli Videoteca Giacca. 
H di Varese, fino i l 91 gennaio I M I . 
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Una lunga notte 
di fiaccole 
sul monte Amiata 
« I N 

M ialvitoit, 
M| monti Amii-
u • un tempo 
patrie di minalo-
Hi di ribelli chi 
ne hanno segni-
io • lungo firn-
mtirw - ritto-
priora, pressati 
dilli «orti, li 
mi yotajiont 
turlWci. Regge l'umore di tondo, di monta-
inai figgono tradlilonl ed usi che II consumi­
smo appena Intacca, Le •llKCole> di Natale, 
della noni dilli viglila, con I grandi fuochi 
tono || simbolo di questa panluenti t aulenti-
« i cultura popolari. SI Inseguono di puntila 
m piatitili. Ogni piccole alino, tri le antichi 
p i l i * premio per levarsi In allo, Un oltre la 
ftnttiri serrali del plani tupirtort dilli cut. 
U nteeole di Natali: gigantesche, eppure ben 
ordinale, canile di legni chi costruiscono 
«unmMiiantl piramidi che il levano In cielo In 
tuta* dilla miiHnotte. Questa primitiva lor-
UN É lllumlnatlone d i cadmia al rito nero 
tir» • lini « a i I I M M rito, con Incredibili me-
tcolenie di umori neri t profani. La loro origi­
ni « ptrdt lontano, Dicono chi abbiano Mio 
I l taro comparsa, nell'alto medioevo, al tempo 
i i l i |ll attutii dill'Amliti, sudditi del mo-

, nndivano omaggio ill'Abati, riseti-
In MtMt delU measa di RttttMotM. I 
I al levine, le «Pastorelle., tono Intrisi 

i riguardi verso « bambino che sta ptr 
t i «Ut notte H I freddi e di gelo / e nato 
-, piccino quii aro gioioso bambino / 

_ "Mita « veder», dici uni dell* innume-
I versioni di questi canti, il freddo di Be­
n i * Il Inddo dilla montagna: I fuochi 
dano l i memoria « alllilano una futa 

lilla iHMlmMU collettivi, 
( 1 con SOM fir fiata se non con la legna, 
elemento distintivo di questa citi»? Abbadia 
I M I Salvatore t l'unico paese Italiano ad avere, 
In dal 1300, una formi di proprietà pubblica 
di parti del bosco, 

nìegno I dunqui itegli umori pia Intimi del-
j'Amteta, Fino t qualche inno l i trino I bam­
bini eh» passavano di casa In casa a chiedere 
ipmolli di legna, ad ammucchiarti, primi di 
mettersi con Ingegno ed Insieme agli adulti t 
etetrulre l i cataste. Alla base i tronchi grandi, 
Intrecciati a castello, t poi I rimi di medi* 
gnndtut e man mano che la costruitone si la 
pK) ardila, ai restringe melando «I vertice un 
vuoto per lascine « seccarelll. Alle 19, mentre 

' I t Hindi • eoli noti di modemlt* » solca il 
inclpale, vengono accese le due snelle 
davanti al Comune. I li segnale con-

vtnuto! altre decine di fiaccole disseminile 
mi centro M e o , nelle grandi .piasse ed ori 
flight nelle pani più jonlwt del paese nuovo 
Mtìino ad ardere, èruceranno lino all'alba 

btachl giovanili t di bevuti impertlnenu. 

•JMM U aajpan»S| «alt U ff/TTtttP* 

•at Sport. A Schladmlng, 
in Austria, discesa libera, 
valida per la Coppa del 
mondo maschile al sci. 
Restaura. A Torino e stala 
riaperta al pubblico la sala 
delie H g W I delle collezioni reali dal 

^ • ^ • • 1730 al 1832. della Galle­
ria Sabauda, sono stati re­
staurali lutti I dipinti. 
Gioielli. A Londra, al Vi­

ctoria * Albert Muscum, mostra delle opere di 
Frllz Malerhofer: sono esposti gioielli In oro, 
argento e argento brunito, Fino al 6 mano 

Arte. A Parigi, ol Louvre, sono In mostra due 
importanti colletlonl: quella di Boorgevln Via-
lart de Salnt.Morys e quella di Alberta Pomme 
de Mirimonde, La prima è una raccolta di cen-

DICEMBRE 

toelnquanta disegni conservati al Louvre, tra 
llldli " ' " 

.- lelange _ . _ . 
1988, La collezione dfPomme de Mlrlmond è 

cui spiccano quelli di van Eyck, DOrer, Rubens, 
Rembrandl, Michelangelo, Pino al 15 febbraio 

composta di dipinti ed e particolarmente ricca 
di bozzetti del Settecento e di opere neoclassi­
che. Fino al 25 aprile 1988. 
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I jm • • Arte. A Roma al Mu­
seo Napoleonico, «La va­
sca del Plnclo da Corot a 
Maurice Denis-: acquarelli, 
disegni e incisioni dedicali 
alla fontana del Plncio. Fi­
no al 31 gennaio. 
Arte, A Milano, alla Calle-
ria Blu, •Santomaso-Le 
coordinate dell'Immagina­
zione»: opere inedite di 

Giuseppe Santomaso, realismo Ira II 1952 • Il 
1964. Fino al 26 mano. 
Arte. A Vienna, al Museo storico citta di Vien­
na, «Ebraismo a Vienna - Raccolta di Max Ber­
gen testimoniamo di una cultura annientata». 
In mostra quadri, grallcl, medaglioni, monete e 
manoscritti, che testimoniano le espressioni 
culturali, sociali e scientifiche delti comunità 
ebraica fino I I 1938, Fino al 8 giugno. 
Arte. A Olnevra, «I Musée Rath, «Minotauro, da 
Picasso i l surrealisti: l'avventura di Albert Ud­
rai: sono esposte operi di Picasso, tuli, Di 
Chirico, Tlnauy, Mix Ernst, Magrini, niello-
nati dall'editore di .Minotauro» Albori Sturi. 
Fino al 31 gennaio. 

LE SAGRE 

C'è chi Capodanno 
lo festeggia 
due giorni prima 

m In Italia, I l sagra paesana il conservi 
In saluto, • soprattutto mi periodo natalizio 
esibisce due facce contrapposte: grandi 
mangiate e colossali bevute fanno da con­
traltare alla sacralità dall'evento comme­
morata. Partiamo dal Piemonte: a Casti-
giloM d'Alti l'anno nuovo si (osteggia tutti 
insiemi Mungendo fagioli dal gnndl calde­
roni disposti sulla plana principali. Capo­
danno si, ma con discrezione, In quel dell' 
Oltrtpt Faveti Li leggenda t curiosa « 
poco noti, e vuole che, Intorno alla line de) 
Cinquecento, uni bolli pontificia (fasulla) 
facesse divieto «gli abitanti della sona di 
celebrare festività pagane, dunque anche II 

§ipodanno. Il rimedio fu trovalo anticipan­
ti In gran segreto di due giorni la ricorren-

ta, con grani baccanali ma al riparo delle 
mura di caia. Quest'anno l'episodio singo­
lare viene rievocalo con una manlleiiailo-
ne «orici e gastronomica, Capodanno ba­
varese a Novegro (Milano) con un convivio 
lutto a base di specialità tirolesi. Dalla Lom­
bardia al Veneto: a Pilo (Belluno) I ragazzi 
del luogo la notte di San Silvestro rievoca­
no l'arrivo del Re Magi cantando per le vie 
In attesa che 1 compaesani allietati dalli 
musica II coprano di doni, In Friuli Vernila 
Ottilia) le celebrazioni più suggestive avven­
gono Il giorno dell'Epifania e hanno la for­
mi di rlevocailonl storiche: a Qemona 
(Udine) dil 1800 il porli In processione, in 
costumi dall'epoca, l'amica moneta del 
tallero, A Clvldale (Udine) si celebra da 600 
anni la messa solenne dello Spadone In 
onori del principe Marquando di Randek, 
A Silvi ai Val Gardena (Bolzano) il 28 
dicembre si rivive la leggenda della stage 
degli Innocenti! gli sciatori gettano fiori da 
un dirupo, Il recupereranno in primavera 
come segno di buon auspicio, Scendiamo 
oli i Sud e parliamo di viglila: stanotte a 
Meotogglo (Cenava) il sfila e si balla per le 
vie del paese. In Romagna, a Fatua (Ra­
venna) capodanno In grande Itile con un 
giorno di ritardo: Il 2 gennaio tulli In piaua 
per «'ni noli de Mao», un antico rito collet­
tivo In cui si evocano buoni auspici man­
giando t bevendo, Capodanno all'insegna 

del gioco t dell'abbondante a UKIOII (FI-
rime) con I I fisti del cacio: si disputano 
gin di ruuola facondo rotolare forme di 
pecorino II Più lontano possibile. A Gaeta 
(Latina) Il 1888 imiti In musica con il (esti­
vai degli «sellaci»; e uni gara di musica 
popolari eseguita con strumenti rudimen­
tali ottenuti da materiale di recupero. An­
cori musica II 28-29 dicembre a Vlgtasw 
(Potenti): dui risiede l'ultimo artigiano del­
la zampogna 11 suonatori dell'antico «ru-

into.idtnnojppuntamcnip per sudarsi 

Il capodanno arriva Intóme alle «maltuna-
t«.: le none dei 31 dicembre la musica del 
Mlù (strumento locale concionato con 
pelle di capra) accompagna stornelli scher-
«osi diretti a chi durante l'inno ha fitto 

Sritte di sé nel bone e nel male, A Poggio 
Uno (Rieti) l'ultimo giorno dell'inno al 

rivive la leggenda di San Silvestro: per scac­
ciare Il mostro che terrorliHva II paese II 
santo arido a combatterlo nella sua lana 
scendendo 368 scalini, uno per ogni giamo 
dell'Inno, La rievocatone sì conclude con 
un Brande veglione per tutta la popolazio­
ne, Anche la Calabria dedica all'anno nuo­
vo riti di sapore antico: per la lesta della 
Strina (strenna) dopo la mezzanotte gli uo­
mini del paesi girano per le case e fanno 
rotolare uni pietra oltre ogni uscio. Se il 
padrone di casa offre vino e dolci II gesto 
sari di buon augurio, In caso contrarlo l'o­
spite reticente viene latto oggetto di canti 
di dileggio, Una variazione sullo stesso te­
ma si Incontra nel centri dell' Aspromonte 
meridionale; qui la pietra viene tenuta in 
casa fino all'Epifania, poi viene trascinata 
per tutte le stanze e Infine nascosta In luogo 
segreto per liberarsi con essa del maloc­
chio e delle maledizioni. Finiamo con la 
Sardegna: ad Aliterò non sono ancora 
spenti gli echi delia dominazione spagnola, 
al punto Che la messa solenne di Natale è 
preceduta da un canto profetico catalano 
del 400. A Intonarlo è il sacerdote che 
brandisce II «bordone» d'argento, simbolo 
dell'automi religiosa, mentre un chierico 
mostra ai fedeli la spada di Carlo V, emble­
ma di giustizia e della parola di Dio. 
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STB Urie*. A Roma, al 
Teatro dell'Opera. «Faust», 
opera di Jules Barbier e 
Michel Carré in lingua ori­
ginale, musica di Charles 
counod. Regia di Luca 
Ronconi, direttore d'or­
chestra Gianfranco Maslni. 
Interpreti: Jean Dupouy, 
Giuseppe Sabbatlnl, Rug­
gero Raimondi. Anche II S 

e il 7 gennaio, 
Televtakwe. Su Raluno, alle 18.45, va In onda 
•Pan, Storie naturali»: In questa puntata si pirli 
della duna e delle riserve sottomarine. 
Antologica. A Reggio Emilia, nel ridotto del 
teatro Romolo Valli, mostra antologica dedica­
la a Lelio Orsi, pittore manierista e architetto. 
Nel quarto centenario della morte vengono 
esposti SO lavori, tra dipinti e affreschi. Fino al 
31 gennaio. 
Arte. A Losanna, al Musée Cantonal dei Beau» 
Arti, «La lemme et le Surreallsme»: opere di 
Magrllte, Picasso, Ernst, Dall che hanno per 
soggetto la donna e lavori di artiste, di Doro-
thei Tonnlng a Leonora Cairington. Fino al 28 
febbraio. 

I FALÒ' 

Fuoco e fiamme 
ma stavolta 
non è l'inferno 

iiiVt 

CHIARA M M A M I A N A 

• J II fuoco nel periodo natalizio fa parte 
dilli tradizione, ni quoto non c't dubbio. 
Ma perché? Qualcuno gli attribuisce un si-

Bnlfleato purlllcatore. della serie bruciamo 
i cattiveria, litri sostengono che i l i Indi­

spensabile per Illuminare e riscaldare U N 
aerata Importante, o più semplicemente 
che incori oggi rigali la sicurezza che nel­
le Mamme avevano ricercato gli uomini 
preistorici. Fatto i t i chi in tutta Italia, dalla 
viglila di Natale a Capodanno, e anche In 

Knnalo, le piazze di tanti paesi * «itti il 
•formano In camini all'aria aperta, 
Stanotte ai accendono falò un po' dap­

pertutto. A M i n u t a i (Novara) dopo 
mezzanotte hi inizio l i festa del fuochi: 
tulli p i m i pinocchiate viene Incendino 
un grande ibete. Dilli direzione che pren­
devano le scintille verranno tratti auspici 
ptr il raccolto del nuovo anno. 

In provincia di Bergamo, a Setta», dopo 
l i messa di mezzanotte sulla plus* princi­
pale viene acceso un falò t a luti I presenti 
il offrono panettone e vtn brulé. La banda 
del patte aggiunge un tocco musicale alla 
festa, Due fiaccolate tono in programma in 
provincia di Mintovi; t Coatto 
•olTOftlo, dopo l i processione con le ter-

ce, t possibile assistere • un concerto di 
clavicembalo t flauto, al termine del quale 
venbgono distribuiti dolcetti tipici. A Bor-
fotraaco aul Po, Invece, la stilata .lumino­
so- é seguita da una rappresentazione nata­
lizia In piazza e dalla tradizionale distribu­
zione di caramelle e biscotti. 

In Toscana, a Caaporguuio (Lucca) 
•Brusio l'albero»; sulla piazza della chiesa 
viene Innalzato un falò di circa 1S metri, un 
gigantesco cono con la base con un diame­
tro di cinque metri. Intorno a un palo con­
ficcato nel terreno vengono accatastati ra­
mi di ginepro, abete e altra essenze sem­
preverdi, che vengono cosparsi di benzina 
o nafta e accesi alle 22, quando suona la 
campana, Dalli direzione del rumo si trag­
gono auspici mi tempo e sul raccolto dei-
ranno successivo. Sempre In provincia di 
Lucci, aCVorilgUaao, I falò tono addirittura 
oggetto di una competizione, l i «gara del 
nataieccl»; tutti I rioni dilli dui al sfidano a 
chi accende il fuoco più grande sul colli 
circostanti. 

Ad Aiate» (Isernla) c'i la «'ndocclata»: 
i contadini afilano per le vie della eliti por­
tando lliccolt di legno d'abete alte due o 
tre metri, che alla line vengono bruciale In 
un grande falò in piazza. 

In Abruzzo, a TuBUe (Chletl), divanti al­
la chiesa si accende una "tirchia», ovvero 
un fatelo di canne che resta acceso tutta la 
notte di Natale, ptr riscaldare Gesù Bambi­
no (come vuole «a tradizione), In provincia 
di Teramo, i Ntaita di Crognaklo, è anco­
ra In voga un'antica usanza: il fuoco di Na­
tale, Tutti gli abitanti del paese si riuniscono 
nella plaz» principale dove viene acceso 
un grande falò, Si mangia tutti Insieme, sal­
sicce e dolci natalizi, e a turno si alimenta II 
fuoco, chi rimarr* acceso fino a Capodan­
no. Il giorno di Santo Stefano, a Caaio (Co­
mo) durante la messa solenne della mattina 
viene brucialo un grande pallone con tra­
ma in ferro e rivestilo di ovatta, che rappre­
senta la caducità e la fugacità delle cosi del 
mondo. 

Se i falò caratterizzano I giorni di Natale, 
le fiaccolate «fanno» Capodanno. Sono 
quasi d'obbligo nelle locanti sciistiche do­
ve una pista viene Illuminata da un serpen­
tone di torce, portate dai maestri di sci ma 
anche dai turisti. SI scosta dallo schema la 
fiaccolata di Vlgtasw (Potenza) che viene 
effettuata non ni una pista da discesa ma su 
un tracciato di fondo. 

A Bologna, per l'ultimo dell'anno, in 
piazza Maggiore si brucia il «vecchione», 
pupazzo di legno che rappresenta l'anno 
che finisce. 

Gli ultimi fuochi della stagione ai accen­
dono in occasione dell'Epifania in tutta Ita­
lia grandi roghi bruciano la befana, la «vec­
chia», la «stria», a seconda di dove vi trova­
te: Un esempio? A Recoaro (Vicenza) la 
manifestazione si svolge il 5 gennaio: ai-
l'imbrunire da Reccaro Mille verso il paese 
al snoda una lunga lliccolati, guidata dal 
Befanone seguito da sciatori e dagli «salva-
nej», i folletti in dialetto. Quando la proces­
sione raggiunge II centro si accende un falò 
per bruciare la «stria», 
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ŝ H Aigtulertt, A Roma» 
In Campidoglio, «Il tesoro 
nascosto: le argenterie im­
perlali di Kiiseraugtt.: Il 
servizio di irgtniirtt dt ta­
voli del comandante di un 
forte romano sul Reno du­
rante il quarto secolo dopo 
Cristo. Pinoli 14 febbraio. 
Fotografla. A Firenze, I l 
Museo Fratelli Anneri, «Lu­

ci ed ombre • Gli annuari della fotografia arti­
stica Italiana dal 1923 al 1934.: fotografie d'ar­
te t di cronaca traile da «Luci td Ombri», 
annuario pubblicato dal Corriere Fotografico, 
Fino al 15 gennaio. 
«atroepeitlva A Parigi, all'Are, Mostra retro-
spettlva dedicata a Donald Judd: sculture rtt-
Itznttdal 1965 i l 1987 e qualche dipinto data­
to 1960/62. Fino ai 7 febbraio. 
Arti. A Monaco, alla nuovi Pinacoteca, mo­
stra delle pitture • del disegni di Hans von 
Mariti. Fino i l 21 febbraio. 

IL MOVIMENTO 

L'anno prossimo 
comincia 
in Jugoslavia 

OIUUOIARWI ' 

•a l U trevisani 
Crociera Scuota 
& Charter (tei. 
0422/55818 e 
958925) propo­
ne agli amanti 
del man una 
crociera di Ca­
podanno In 
Istria. SI parte II 
27 dicembri di 
Venezia, costeggiando l'itirti • l i atra nord 
della Dalmazia fino t Lussino, dormendo m i 
porti. La birci Impiegata * un Grand Sotti! 4* 
ad 8 petti, ben riscaldata, condona dillo aldp-
per Mario Rosati II cenone di Capodanno, l 
oaae di pasce, verri consumalo nelta atout di 
Peli. Quota di 750.000 lire tutto eompreto. 

l i vita « inizia al primi di lenitale un cono 
mentile di specializzazione alta vati, prorotto 
dal milanese Velamareclub (HI, 02/8JII4M). 
In programma otto felloni teoriche, con fre­
quenza bisettimanale, quattro uscite pratichi 
durante I dm settimana mi gotto di t i Spaili 
a bordo di First SOS. Il cotto t di 520.000 lira. 
I corsi verranno ripetuti ogni meta Ino al mag­
gio 88. 

la natila -Monte Ruteno * uni riserva nirutf 
le Istituita nel 1985 ti conimi tri Lazio i Toeea-
m, poco distante da Acquapendente (Vlteibo) 
e dal lago di Baisene, Geo, assoclmione spe­
cializzala nel turismo naturalistico con Mdt in 
Roma (tei. 06/380703), l'ha scelto per trascor­
rere il breve week-end di Capodanno Immani 
nella natura. E possibile visi uve la riserva an­
che a cavallo. Alloggio in confortevole casata, 
quoti 90,000 Un t pensione compiiti. 

Cavillo t arco - Durante tutti I Hot attllmint 
da gennaio ad aprili l'Associazione par l'tdu-
cazlone alla Sopravvivenza (tei. 011/8225394) 
organizza brevi stage di turismo equestre e di 
tiro con l'arco. Zona di operazioni le colline 
alle spalle di Finale Ligure, con ritrovo sul po­
sto oppure partenza da Torino II venerdì po­
meriggio. Il cotto « di lire 350.000 per un mini­
mo di sei partecipanti, con penatone completa 
in struttura agrituristica. 

Delta «tal Po - La sezione Wwl di Ferrara (irta 
Ariosto 88) ha realizzato un pieghevole, in di­
stribuzione gratuita, sul Delta del Po in cui 
sono proposti cinque itinerari naturalistici cc*-
redaB da cartografia t d i brevi note «m'am­
biente, la flora e la fauna, 

Val d'Iaera . La guida alpina Afcerto Pataafi 
(tei. 0323/848095) propone dal IT al 22 gen­
naio un soggiorno dedicato alto ad fuori pista 
con base nello splendido comprensorio di Ti-
gnes-val d'Isére (Francia), Richiesto equipaa> 
gìamentodaKì-eacunlonlwwedMttaabUI. 
t i sciatoria. Quota 250.000 lire, «aduso vtag-
glo, vitto e alloggio. 

Parigi, così giocavano i bambini delle caverne 
AIMUSTOPANCALDI 

m Sappiamo o crediamo di sapere molte 
cote sull'uomo delle caverne, tulli donni del. 

, leeavem», ma non sappiamo nulla sul bambini 
dtUe caverne, Giocavano anch'essi, come l 
bambini del successivi millenni? S quali erano, 
quali potevano tauri I loro giocattoli, nel du-
ro universo della Iona quotidiani per l i so-
ptawtvenza cui trino confinati loro genitori? 

Nell'Immenso «rio del Multo dell'uomo, al 
•H i l l d i Challlol, un gruppo di etnologi ha 
Mutilo In quelli giorni nsisliil uni mostri del 
tfocattolo che il dipana, per vetrini t per con­
tinenti o per •dipartimenti», da uni bambola di 

• t i mila inni l i a una piccoli troika russa, in 
timo scolpila e dipinto, del secolo scorso, da 
u» carrettino messicano del XV secolo a un 
triplano in cartapesta fabbricato sempre nel 
Mtulco cinque secoli dopo. 

Sotto tutti 1 climi t le latitudini, nelle più 
diversa situazioni epocali t culturali - sembra 
dirci l'etnologo • 1 bambini hanno tempre glo-

S* t l i bamboli, Il pupazzo, la figurina ripro-
ente più o meno fedelmente l i bestiola 
tastiti o servatici tono nati Indubblamen-

tal primi suol giocattoli antropomorfi e zoo-
qioril; senza dimenticare le .palline», lt bili! di 
tarrteotta, d'avorio o di quarto trasparente, 
ohe risalgono ti neolitico di Mauritania t che 

hanno una sfericità quasi perfetta, come quelle 
del bambini d'oggi, ormai dimenticate però 
negli angoli più riposti del negozi di giocattoli 
dove troneggiano mostri elettronici, automobi­
li telecomandate e armi di sterminio siderale. 

Il primo «giocattolo» che si conosca, dun­
que, 4 una bambola, meglio una statuetta scol­
pita 23 mila anni fa nell'avorio di mammouth: 
ha una lesta ben costruita, un braccio perfetta­
mente articolato rispetto al corpo e il sesso 
maschile appena disegnalo e tuttavia evidente. 
Mancano I altro braccio e le due gambe, ma 
che si tratti di una figurina umana completa, di 
circa 25 cm, non ci sono dubbi. Il dubbio rima­
ne invece sulla destinazione di questo commo­
vente reperto archeologico: giocattolo o og­
getto rituale? 

•Poiché - ci dice l'etnologo - ogni oggelto 
poteva diventare giocattolo nelle mani del 
bambino preistorico, noi l'abbiamo collocato 
In questa mostra. Ma la nostra interpretazione 
rimane Ipotetica In assenza di una qualsiasi 
testimonianza sulla destinazione reale della 
statuetta», 

Alla stessa epoca appartiene un'altra sta­
tuetta d'avorio, dal corpo umano perlcilamen-
te scolpito e sovrastato da una testa d'orso. 
Accinto dormono un sonno millenario teste di 

cavallo, di rinoceronte, d'orso, di mammouth, 
di leone, modellate nell'argilla e successiva­
mente cotte. Vengono da Dolni Vestonlce, In 
Cecoslovacchia, e qui pochi dubbi sussistono: 
queste figurine di 25 mila anni fa non sono 
dissimili da quelle utilizzate come giocattoli in 
tutte le culture e In tutte le epoche. E la prima 
conclusione, dunque, è che II bimbo delle ca­
verne giocava e l'uomo e la donna delle caver­
ne fabbricavano non soltanto punte taglienti di 
pietra per la caccia o la guerra ma anche gio­
cattoli in una certa misura «educativi» perché 
illustrativi del mondo esterno e soprattutto di 
una launa di grandi dimensioni, quasi sempre 
nemica e in agguato, pronta a balzare sulla 
fragile preda umana. 

Forse questa mostra non é attraente per I 
bambini come lo sono, in questi giorni, le vetri­
ne del negozi di giocattoli: ma per I genitori, 
per gli adulti che si chiedono l'utilità oi un 
gioco o II suo ruolo negativo nell'educazione 
del figli, circolare tra questi- vetrine colme di 
rariti cedute per una breve stagione dal Museo 
dell'uomo (e Dio sa con quante precauzionali 
riserve data la (raglliti di certi oggetti) può 
rappresentare un approccio unico all'infanzia 
dell'uomo e una straordinaria illuminazione 
del sogni e del desideri che hanno accompa­
gnato 1 primi passi di lutti 1 bambini della Terra 

e dello sforzo dei loro genitori di assecondarli. 
Intanto, come dicevamo, ci sono i giocattoli 

ricorrenti in tutte le epoche e In tutte le civiltà: 
la trottola, per esemplo, che può scaturire dal­
la trasformazione di un frutto disseccato, co­
me in Africa, o da un cono di legno svuotato e 
perforalo che ruotando emette suoni e sospiri 
attribuiti alla voce dei morti, come in tutti I 
Paesi dell'Estremo oriente E le bambole, che 
vanno da quelle fatte con due bastoni incrocia­
ti e vestite di qualche lembo di stoffa, le cene­
rentole trovate in un Immemoriale quarto o 
quinto mondo africano, a quelle giapponesi, 
addobbate come regine con corone, collane, 
anelli, orecchini, cinture dorate e abiti di seta 
dai colori sgargianti. 

Ma come dire tutte le sorprese di questa 
mostra? C'è, per esemplo, Il mistero di un car­
rettino di legno a quattro ruote terminante In 
una testa di cane, o semplicemente un cane 
con le ruote anziché con le zampe: e messica­
no e risale al 1400, all'era pre-ispanica. E tulli 
sanno che la ruota, a quell'epoca, non era sta­
ta ancora inventata in quella parte del mondo. 
Di qui una sola spiegazione plausibile: i messi­
cani avevano inventato la ruota come giocatto­
lo, forse, ma ne ignoravano ancora l'uso prati­
co per il trasporto delle cose. Un po' come i 
cinesi che raccontano di avere Inventalo la 

polvere da sparo per fare i fuochi d'artlkio. 
•ma non per ammazzare». 

Dal Mali, dal Gabon, dal Camerun, viene un» 
collezione rarissima di animali in terra non cot­
ta, fabbricati dai bambini stessi' e qui e la fan­
tasìa infantile che traduce angosce notturne o 
angosciosi racconti diurni in forme insolite do­
ve i reperibile la Jena, il leone, il camiwiio, 
l'elalanle, ma «visti» fiabescamente, dot de­
formati e reinventati. 

Un capitolo a parte meriterebbe ta memi-
gllosa collesione di giocattoli vreuvimiti fabbri­
cati a partire da lastre di zinco tagliate da reci-
pienti utilizzati per il trasporto dellacquae pie­
gale nelle torme più complesse: e'* una specie 
di gondola dal muso di drago, montata su 
quattro ruote, con baldacchino a rematoli fi­
nemente dipinti, che emette suoni metallici 
ritmali ad ogni spinta; c'è un elefante maesto­
so che reca sul dorso una piccola pagoda; c'i 
una processione rituale con una ventina di per­
sonaggi fissi su una piattaforma a ruote, an­
ch'essa musicale, 

Abbiamo citato soltanto qualche »peao. 
della mostra che ne contiene alcune centinaia, 
scelti con cura da una riserva unica al mondo; 
e il tutto costituisce un viaggia da AHct «ti 
paese delle meraviglie, una indirr«iuicabiie In­
cursione nel mondo incantata d<^'int*natadl 
tutti i tempi e di tutto il mondo. 

l'Uniti 
Giovedì 
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